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Prefazione 

Consigliere Antonio Nigro 

L’informazione è alla 

base della democrazia.  

    Sarebbe bastata solo 

questa frase per presen-

tare ed  espletare in mo-

do chiaro e conciso  il 

perché di questa pubbli-

cazione. 

    La comunicazione è il 

sale della trasparenza, e 

la trasparenza rappre-

senta il più alto grado e 

segno di buona fede e o-

nestà. 

   Ed è questa la Spada 

di Damocle che per anni 

si è ritorta sulla comuni-

tà bagnolese.  

    L’Amministrazione 

Chieffo è nata anche per 

dare questo tipo di svol-

ta ai costumi della vita 

amministrativa bagnole-

se, nella quale la comu-

nicazione è stata quasi 

sempre deficitaria visto 

e considerato che passa-

va praticamente sempre 

la regola del “cittu a chi 

sapu lu iuocu”, che in 

pratica estrometteva il 

comune onesto cittadino 

dal suo sacrosanto dirit-

to di essere informato. 

    Ed è per questo che da 

responsabile della comu-

nicazione di questa am-

ministrazione ho forte-

mente voluto questa pub-

blicazione, spinto e so-

stenuto dall’intera mag-

gioranza che come me 

ha a cuore questa comu-

nità. 

     All’interno del Qua-

derno troverete relazio-

ni, tabelle, considerazio-

ni, foto (va da qui il sen-

tito ringraziamento ad 

Angelo Mattia Rocco e 

Saverio Di Capua per le 

bellissime foto che han-

no fatto da cornice al 

lavoro) e dettagliate in-

formazioni su tutto ciò 

che l’Amministrazione 

ha intavolato nell’anno 

solare 2009. Troverete 

anche quelle che sono le 

idee e i progetti per dare 

un deciso slancio socio-

economico nostro paese. 

    E’ proprio in virtù di 

tutto ciò annuncio alla 

c i t t a d i n a n z a  c h e 

l’Amministrazione ha 

deciso di convocare su 

u n  a r g o m e n t o 

dall’assoluta importan-

za come la gestione dei 

boschi legata alla vendi-

ta delle quote di carbo-

nio un Consiglio Comu-

nale  Aperto, ove sarà 

invitata tutta la cittadi-

nanza ad una partecipa-

zione attiva, con la pos-

sibilità di interloquire e 

chiedere al consiglio de-

lucidazioni e chiarimen-

ti su questa manovra, 

che, a mio modesto pare-

re,  rappresenterebbe 

un’altra occasione stori-

ca, unica e irripetibile 

e s a t t a m e n t e  c o m e 

l’accordo siglato con 

l’Acca software. 

    Ora o mai più, scrissi 

sull’ultimo editoriale 

prima delle elezioni del 

12 e 13 aprile 2008 che 

hanno sancito la vittoria 

della lista che vi ricordo 

si chiamava Insieme per 

il Futuro. E questo grido 

che sà tanto di ultima 

possibilità rimbomba 

sempre nella mia testa. 

Ma sulla nave salpata il 

giorno dopo le elezioni 

c’è tutto il popolo bagno-

lese, chi si rivede in noi e 

chi non, chi ci ha votato 

e chi no.  

    Compito nostro è tro-

vare la rotta giusta : ma 

è tutta la comunità che 

deve sudare, remare e 

rimboccarsi con noi  le 

maniche, affinché la chi-

mera dello sviluppo e del 

rilancio socio-economico

-turistico-ambientale 

non rimanga tale come 

aimè è sempre accaduto 

negli anni addietro da 

ormai immemore tempo.     

    Noi (ricordo senza 

prendere 1 euro di in-

dennità!) ce la stiamo 

mettendo tutta   ponendo 

via steccati e vessilli po-

litici ma mirando al co-

mune interesse colletti-

vo. Ma mi viene in mente 

De Andrè che in un suo 

celebre brano diceva 

“...si sà che la gente da 

buoni consigli sentendo-

si come Gesù nel tem-

pio....si sà che la gente 

da buoni consigli se non 

può più dare il cattivo 

esempio....” 

A buon intenditor poche 

(ma buone) parole.  
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    Quando, nel marzo del 

2008, abbiamo deciso di 

candidarci alla guida del 

nostro comune abbiamo 

assunto un impegno fonda-

mentale: mettere le ragioni 

del sistema “Bagnoli-

Laceno” al di sopra degli 

interessi individuali, con-

vinti come siamo che que-

sto straordinario territorio 

abbia in sé le condizioni e 

le potenzialità per avere 

un proprio sviluppo - il po-

lo regionale turistico mon-

tano per eccellenza – uno 

dei punti nodali del rilan-

cio economico non solo del-

la nostra area ma 

dell’intera provincia di A-

vellino.  

    Siamo convinti che il 

territorio abbia una valen-

za propria a prescindere da 

chi sia chiamato a rappre-

sentarlo a patto che si ab-

bandoni il c.d. “tavolo poli-

tico” che non tiene conto 

del territorio e della quali-

tà del “progetto” ma si ba-

sa esclusivamente sul 

“peso  e lettorale”  e 

sull’appartenenza a questo 

o quel partito. 

    Il nostro territorio rap-

presenta un’occasione di 

sviluppo comune, di traino 

se volete per l’economia di 

tutta l’Irpina e merita (a 

prescindere) l’attenzione 

degli organi istituzionali e 

della politica in generale. 

Non è più accettabile che si 

finanzino progetti senza 

alcuna prospettiva di svi-

luppo solo per rispondere 

ad una logica spartitoria 

dove gli interessi della 

“politica politicante” pre-

valgono sulle ragioni del 

territorio: un’iniziativa va-

lida sul Laceno produce 

effetti positivi anche sui 

paesi viciniori pur con vo-

cazioni diverse perché 

l’afflusso turistico compor-

ta una nuova domanda di 

servizi, occasione di nuovi 

posti di lavoro. 

     La scelta della Provin-

cia invece sulla c.d. 

“Piattaforma Logistica del-

la Valle dell’Ufita” è 

l’ennesima mortificazione 

alle legittime aspettative 

del nostro territorio inspie-

gabilmente trascurato. 

L’amministrazione comu-

nale ha, invece, proposto 

un’idea portante che vede 

il Laceno tema guida di un 

progetto più ampio che 

coinvolge tutto l’asse mon-

tano dell’Alta Irpinia con 

al centro il Turismo e 

l’Ambiente uniti alla valo-

rizzazione dei prodotti tipi-

ci locali. Su questi argo-

menti fondamentali regi-

striamo purtroppo il totale 

disinteresse delle forze po-

litiche locali e provinciali 

con la mancanza di ogni 

iniziativa in sede consilia-

re da parte delle minoran-

ze che hanno lasciato cade-

re nel vuoto l’invito a di-

scuterne per raggiungere 

una linea comune contro 

scelte dall’alto sbagliate e 

pregiudizievoli per lo svi-

luppo del nostro territorio. 

 Spesso, le critiche stru-

mentali su aspetti secon-

dari, appaiono come il via-

tico per distogliere 

l’attenzione dai grandi te-

mi e soprattutto dalle scel-

te decisive per la risoluzio-

ne del primo problema che 

dovrebbe investirci: il la-

voro. 

    Il lavoro, quindi, la ve-

ra scommessa, una piaga 

sociale che sta devastando 

le nostre comunità, se non 

saremo in grado nei prossi-

mi anni di fare sviluppo e, 

quindi, di creare nuovi po-

sti di lavoro, attraverso 

grandi progetti di rilancio, 

assisteremo alla desertifi-

cazione della nostra terra, 

al suo abbandono, alla per-

dita della nostra stessa 

identità. Per questo, noi 

riteniamo che si debbano 

mettere in campo tutte le 

energie per proporre pro-

getti, idee che possano atti-

rare investimenti per apri-

re finalmente nuovi cantie-

ri con cui costruire il do-

mani dei nostri ragazzi. 

    Su questo abbiamo as-

sunto un impegno che co-

stituisce la ragione stessa 

della nostra presenza alla 

guida del paese. 

     Deve essere chiaro a 

tutti che gli sforzi per atti-

rare interventi sul nostro 

territorio hanno un unico 

scopo: fare sviluppo, rimet-

tere in moto un’economia 

in grave difficoltà, creare 

occasioni di lavoro. Per fa-

re questo occorre uscire 

dalla logica egoistica, in 

cui persino la politica vie-

ne usata esclusivamente a 
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fini personali, ed abbrac-

ciare una nuova solidarietà 

per il territorio, una rivolu-

zione morale che scuota le 

coscienze di ognuno che 

segni il punto di inizio di 

una nuova sfida di pro-

gresso. Occorre tornare 

alla terra, cogliere le occa-

sioni che ci offre il nostro 

territorio. 

    Questo, il senso del no-

stro impegno. 

    La concessione di una 

vasta area 

del P.I.P. 

di Bagnoli 

alla società 

Acca Spa., 

va nel sen-

so di que-

sto impe-

gno, una 

straordina-

ria occasio-

ne di svi-

luppo, otte-

nuta in 

t e m p i 

strettissimi 

grazie al 

lavoro ed 

alla dispo-

nibilità degli am-

ministratori e del persona-

le comunale coordinato da 

importanti esperti che 

hanno fornito la loro assi-

stenza in modo gratuito e 

disinteressato. Un percorso 

difficile che ha richiesto 

uno sforzo intenso per i 

tempi necessariamente 

brevi e che ora pone il no-

stro comune all’attenzione 

dell’intera regione. 

Un esempio di come si pos-

sa fare sviluppo senza de-

turpare l’ambiente nel se-

g n o  d e l  r i s p e t t o 

dell’ambiente attraverso 

l’uso di fonti alternative e 

non inquinanti. Un proget-

to per oltre 10 milioni di 

euro (contratto di program-

ma). 

I lavori partiranno da qui 

a pochi mesi (primavera), 

avendo l’azienda costrut-

trice già ottenuto i relativi 

permessi e l’approvazione 

regionale. 

    L’investimento prevede 

la realizzazione di una 

nuova unità produttiva e 

la diversificazione della 

gamma di offerta con la 

produzione di un nuovo 

software finalizzato alla 

progettazione sostenibile 

degli edifici in termini e-

nergetici. Nell’ambito di 

tale programma di ricerca 

e sviluppo saranno attivate 

partnership scientifiche 

con i dipartimenti di inge-

gneria dell’Università del 

Sannio e con i dipartimenti 

d i  F i s i c a  t e c n i c a 

dell’Università degli Studi 

Federico II di Napoli e 

dell’Ateneo beneventano. 

    Una porta che si apre 

malgrado una condizione 

economica difficile. 

    Con la stessa ostinazio-

ne stiamo perseguendo 

l’ottenimento del primo 

grande finanziamento che 

interesserà il Laceno 

(intervento FAS di 12 mi-

lioni di euro) per il rinnovo 

della Stazione Sciistica 

del monte Rajamagra. 

    L’amministrazione è riu-

scita ad arrivare, anche 

qui in tempi 

strettissimi, 

alla redazio-

ne di un pro-

getto definiti-

vo che è pron-

to per essere 

affidato in 

appalto (c.d. 

integrato). 

Un’altra sfida 

da vincere. 

   Appena do-

po le elezioni, 

maggio 2008, 

il Comune si 

è dotato di un 

piano di in-

terventi con 

cui sono stati in-

dividuati diversi progetti 

sul territorio intesi allo 

sviluppo dei punti cardini 

del rilancio turistico. Il pi-

ano (PIST) ha consentito 

di riprendere alcuni punti 

dello studio di fattibilità 

del 2002, la cui redazione 

venne finanziata anche con 

l’ausilio della Provincia di 

Avellino, e con la parteci-

pazione dell’ amministra-

zione comunale dell’epoca, 

Comunità Montana e ope-

ratori privati, rimasto però 

privo di finanziamento an-

che perché inspiegabilmen-

te mancante sino ad oggi 
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dei necessari supporti tec-

nici progettuali, senza che 

venisse completato il rela-

tivo iter di modo che si è 

proceduto in questi anni al 

finanziamento di altri pro-

getti regionali e provinciali 

accantonando i nostri. 

    Sempre all’interno dello 

stesso piano (PIST) va ri-

compreso il progetto per le 

Grotte del Caliendo, al-

tro punto fondamentale di 

sviluppo. Il progetto ri-

guarda l’intero percorso 

delle grotte, a seguire il 

primo tratto (Ponte Scaffa) 

già realizzato, anche in 

questo caso si è riusciti 

(insieme amministratori, 

tecnici, uffici comunali) a 

presentare tutta la docu-

mentazione progettuale, 

contabile, amministrativa 

e finanziaria per ottenere 

il finanziamento per oltre 

7 milioni di euro sempre 

da fondi FAS (Fondi aree 

sottoutilizzate). 

    Oggi il progetto delle 

Grotte del Caliendo è il 

progetto principale del par-

co progetti del Parco dei 

Monti Picentini, inserito 

altresì nel FERS (altro si-

stema di finanziamento) 

oltre che oggetto di grande 

attenzione da parte della 

Regione per la sua valenza 

scientifica internazionale 

che ci consentono di avere 

una quasi certezza di otte-

nere il contributo nel pros-

simo futuro. 

    Un altro fondamentale 

punto di intervento è rap-

presentato dal complesso 

monumentale del Conven-

to di San Domenico, 

un’opera di grande interes-

se rimasta (unica in Irpi-

nia) ancora priva del defi-

nitivo intervento economi-

co, malgrado la possibilità 

per il passato di accedere 

ai fondi della Legge 219/81 

(legge sul terremoto). Eb-

bene, dopo aver convenuto 

un nuovo rapporto di colla-

borazione con la Sovrinten-

denza (titolare sinora del 

progetto), il Comune ha 

presentato in proprio due 

progetti per un unico inter-

vento di oltre 4 milioni per 

la complessiva ristruttura-

zione dell’intero complesso 

monumentale.  

    Anche qui, riteniamo 

che il sogno di completare 

un pezzo fondamentale 

della nostra storia si possa 

finalmente realizzare. 

Sempre per restare ai temi 

portanti, debbo ribadire 

quanto detto in consiglio e 

nelle varie occasioni istitu-

zionali riguardo al progetto 

che l’amministrazione ri-

tiene fondamentale per il 

definitivo rilancio del Lace-

no, vale a dire la Zona La-

go e l’intero contesto 

del Pianoro. 

    Su questa idea si sta la-

vorando da mesi al fine di 

concretizzare, anche attra-

verso un apposito bando, 

un progetto di ingegneria 

ambientale che riordini 

tutto il piano Laceno nel 

segno del rispetto del terri-

torio perché tale straordi-

naria risorsa possa costitu-

ire oltre che una garanzia 

di sviluppo economico an-

che l ’occasione per 

un’opera di salvaguardia e 

di conservazione di un ter-

ritorio che al di là della 

sua bellezza è chiamato a 

svolgere un fondamentale 

ruolo di tutela delle im-

mense risorse idriche cu-

stodite nel sottosuolo (qui 

la duplice funzione delle 

Grotte del Caliendo). 

    Siamo all’inizio di un 

cammino difficile che in-

tendiamo percorrere con 

grande ostinazione. 

   Siamo convinti che la no-

stra terra possa essere il 

punto di eccellenza per la 

nuova frontiera del turi-

smo – quello ambientale – 

che insieme ai nostri pro-

dotti tipici può costituire 

una grande occasione di 

sviluppo e di progresso. 

    In proposito, riteniamo 

di poter mettere presto a 

disposizione dei cittadini le 

aree del PIP, ivi compresa 

l’area di ampliamento (già 

conferito l’incarico), per 

consentire di continuare e 

consolidare le attività col-

legate all’artigianato ed 

alla valorizzazione dei pro-

dotti tipici (come le casta-

gne, i tartufi, i derivati dal 

l a t t e ,  e c c … ) . 

L’amministrazione comu-

nale ha portato in consiglio 

la discussione sulla deci-

sione di dare in appalto la 

gestione dei boschi. 

    Tale concessione  se an-

drà in porto (l’attuale crisi 

economica rende difficili le 

aggiudicazioni), farà salvi 

gli “usi civici”, e quindi la 

raccolta del legnatico sec-

co, e dei prodotti del sotto-

bosco (tartufi, funghi, fra-

gole ecc.), consentendoci di 

pianificare la vendita del 

legname proveniente dai 

tagli già previsti dal PAF 

comunale e di cogliere una 

nuova fonte di finanzia-

mento costituita dalla ven-

dita delle c.d. “quote di 

carbonio” – una sorta di 

tassa pagata dalle aziende 
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inquinanti a favore delle 

aree protette come la no-

stra per consentirne la 

conservazione e la tutela – 

Se l’operazione andasse in 

porto potrebbe consentirci 

di avere una entrata sicura 

oltre alla vendita del le-

gname e nuove opportuni-

tà di lavoro per i nostri 

concittadini. 

    Temi complessi di in-

dubbia difficoltà ma su cui 

non intendiamo fare passi 

indietro.  

    Nell ’ambito 

di questo pro-

gramma, insie-

me ai temi evi-

denziati e ad 

altri non men-

zionati anche 

per motivi di 

spazio ma non 

meno importan-

ti, ci piace ricor-

dare un altro 

obiettivo su cui 

molto si sta 

s p e n d e n d o 

l’amministrazione: “Il La-

ceno d’Oro”. 

    Una manifestazione na-

t a  p e r  l ’ i m p e g n o 

dell’amministrazione co-

munale del 1959 (Sindaco 

Aulisa), e che ha costituito 

lo strumento con cui è sta-

to definitivamente lanciato 

il marchio Laceno facendo-

lo conoscere in tutte le se-

di. Un’idea geniale che se 

coltivata avrebbe potuto 

rappresentare da sola uno 

straordinario strumento di 

sviluppo consolidato. 

    Intendiamo rilanciare la 

manifestazione sul nostro 

territorio, insieme alla cit-

tà capoluogo, per gli stessi 

identici scopi perseguiti al 

momento della sua nascita, 

legare il piano di rilancio e 

di sviluppo “Bagnoli-

Laceno” ad un evento orga-

nizzativo e culturale fisso 

che serva da volano e da 

promozione. 

   Sul punto dobbiamo regi-

strare purtroppo la man-

canza di ogni impegno pro-

vinciale, perché se da un 

lato si fa a gara nel segna-

lare la grande opportunità 

costituita dal Laceno 

dall’altro manca qualsiasi 

programma di sostegno 

alle nostre iniziative, per 

intenderci gli enti provin-

ciali omettono di conside-

rare un qualunque finan-

ziamento mentre, pavida-

mente, si sostengono ini-

ziative prive di riflessi ge-

nerali sul territorio. 

    Sul punto le forze politi-

che locali dovrebbero far 

sentire una voce comune 

per chiedere alla regione 

ed alla provincia un soste-

gno adeguato alle grandi 

opportunità del territorio 

rimasto da decenni com-

pletamente abbandonato 

(aspettiamo proposte da 

discutere in consiglio o in 

pubblica adunanza). 

    La testarda determina-

zione dell’amministrazione 

e di tanti privati cittadini 

sta raccogliendo i primi 

insperati risultati – certa-

mente vi è stato un rinno-

vato interesse –: in questi 

giorni il comune ha presen-

tato un progetto di inter-

vento nell’ambito del pro-

gramma regionale campa-

no per sostenere un pro-

gramma di rilancio. 

    La rinascita del “Laceno 

d’Oro” ci 

appare co-

me il risor-

gere di 

quello spi-

rito che per 

il passato 

ha accom-

pagnato lo 

sforzo di 

una comu-

nità intera 

nel segno 

della spe-

ranza, di 

un sogno di 

progresso che crediamo 

possa accompagnare anco-

ra la crescita delle nuove 

generazioni. 

   La politica delle idee, del 

cambiamento al posto delle 

vecchie logiche. 

    Il nostro impegno si i-

dentifica in un programma 

di rilancio molto articolato 

e complesso dove è neces-

saria una piena collabora-

zione e grande disponibili-

tà da parte di tutti. 

    Il tutto in un contesto 

davvero difficile, dove 

mancano le risorse persino 

per gestire l’ordinario in-

sieme ad una cronica e 

preoccupante carenza di 

personale. Gli amministra-

tori sono costretti il più 
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delle volte ad assolvere com-

petenze non proprie e a sop-

perire alle difficoltà anche 

con pesanti sacrifici econo-

mici. Il comune di Bagnoli 

Irpino, pur con tutte le sue 

straordinarie potenzialità 

appare come una “Ferrari 

senza benzina”. Abbiamo 

trovato l’Ente in una condi-

zione di immobilità, vi è ne-

cessità di nuovi regolamenti 

e di aggiornare quelli già 

esistenti per mettersi al 

passo con l’odierna legisla-

zione – basti pensare che 

una convenzione urbanisti-

ca del 1978 

è stata chiu-

s a 

dall’attuale 

consiglio co-

munale solo 

nel luglio 

2008, e la 

r e l a t i v a 

strada di 

penetrazio-

ne realizza-

ta solo da 

ultimo nel 

mese di di-

c e m b r e 

2009, con il parco dedicato 

ai giudici Falcone e Borselli-

no – 

    Ecco un altro impegno: 

(ri)scrivere le regole, do-

tare il Comune di strumenti 

adeguati alle nuove sfide. In 

tal senso vanno i provvedi-

menti già assunti e l’avvio 

del procedimento per la re-

dazione dopo vent’anni del 

P.U.C. (piano urbanistico 

comunale) attraverso la 

costituzione dell’Ufficio di 

Piano, nonché la modifica 

del regolamento degli usi 

civici, cogliamo l’occasione 

p e r  i n v i t a r e  t u t t i 

(soprattutto gli addetti ai 

svantaggio solo di alcu-

ni, mentre altri vivono 

una ingiustificata situa-

zione di vantaggio. 

    Vi sono ambienti, fasce 

di popolazione che vivono 

una condizione perenne di 

difficoltà economica, legata 

ad uno stato di disoccupa-

zione che passa da una ge-

nerazione all’altra – padri 

disoccupati che vedono i 

propri figli senza lavoro, 

una speranza nel domani 

che si affievolisce sempre 

più – mentre altri vivono 

uno stato di privilegio es-

sendogli assi-

curato, a pre-

scindere, un 

posto di lavoro 

pure per i nipo-

ti. 

Su questo atro-

ce dolore non 

possiamo re-

stare inerti, 

abbiamo il do-

vere di tentare 

tutte le strade 

possibili. Esi-

stono proble-

matiche ferme 

da anni, iniziative mai de-

finite o realizzate, condi-

zioni di precarietà insop-

portabili. Un paese privo 

di spazi attrezzati per gli 

anziani, i giovani, i bambi-

ni, persino privo dei mar-

ciapiedi e di strade di colle-

gamento. 

Mantenere gli impegni as-

sunti con il programma 

diventa una questione di 

principio – il nostro senso 

del dovere - 
    A distanza di venti mesi 
dall’inizio del mandato, 
molto è stato fatto, alcuni 
obiettivi già raggiunti, le 
direttive generali già trac-
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lavori) presso il Comune 

per consultare gli atti di cui 

trattasi (almeno per senso 

civico). Presto il Consiglio 

comunale sarà chiamato ad 

approvare il nuovo indi-

rizzo che riguarderà non 

solo il nuovo assetto urba-

nistico ma soprattutto lo 

sviluppo del paese (già: svi-

luppo, lavoro le nostre fis-

sazioni). Strumenti essen-

ziali, necessari, attesi da 

decenni. 

In questo ambito, potranno 

essere completate le altre 

lottizzazioni rimaste (da 

quanti anni?) anch’esse in-

complete – è solo il caso di 

rammentare che gli obbli-

ghi contrattuali assunti con 

la P.A. vanno rispettati co-

me con le convenzioni - 

Allo stesso modo il Comune 

deve rispettare gli obblighi 

verso i cittadini: gli espro-

pri sono un esempio amaro 

che vede onesti cittadini 

privati dei propri diritti 

senza essere nemmeno giu-

stamente indennizzati. 

    Sul punto non siamo riu-

sciti a sapere cosa ne pen-

sano le altre componenti 

amministrative. 

Non può essere più tolle-

rata una condizione a 
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ciate, ma molto c’è ancora 
da fare, molte situazioni 
vanno ancora definite e 
regolamentate, molte rego-
le vanno scritte (si sta ag-
giornando il regolamento 
degli usi civici), tanti sono 
i progetti da portare in 
porto - coloro che dicono il 
contrario, omettono, volu-
tamente o perché non abi-
tuati, di consultare gli atti 
amministrativi (il parlare 
si sa è arte leggia) e non 
dicono quali siano le propo-
ste alternative. 
    Tra i problemi da risol-
vere mi preme segnalare 
quello dei rifiuti: abbiamo 
acquisito uno studio in ma-
teria e stiamo per assume-
re i primi provvedimenti, 
ricordando che il tema ap-
partiene a tutti soprattutto 
a chi fa politica e su cui si 
registra un’altra strana 
amnesia (oggi la materia è 
in piena trasformazione). 
In questa occasione mi cor-
re l’obbligo di ringraziare i 
miei concittadini per la pa-
zienza, la comprensione, 
l’affetto manifestato che ci 
rendono meno gravoso il 
compito. I consigli o le cri-
tiche riferite con grande 
rispetto e toni pacati rap-
presentano la migliore ri-
sposta a chi giudica Bagno-
li come un paese ingover-
nabile – senza conoscere 
altre realtà - 
Il paese merita i nostri 
sforzi, la nostra gente così 
operosa e tenace rappre-

senta un esempio 
di come si possa 
collaborare per il 
bene comune. La 
serietà dei nostri 
concittadini rileva 
uno stimolo fonda-
mentale al nostro 
impegno – tutto 
ciò rende entusia-

smante questa esperienza 
– Certamente non posso 
dimenticare la totale di-
sponibilità e competenza 
dimostrata dagli impiegati 
comunali, i giudizi negativi 
spesso raccolti su di loro 
sono del tutto immeritati – 
si tratta di persone che 
svolgono il proprio lavoro 
con grande serietà e senza 
frapporre inutili ostacoli, 
con cui vige un rapporto 
sereno e proficuo, di evi-
dente spessore anche uma-
no. Una volta assicurata 
loro una guida credibile 
come la nuova segretaria 
comunale, dott.ssa Carmen 
Pastore, il capo dell’UTC., 
arch. Ciriaco Lanzillo, rife-
rimenti sicuri e di grande 
competenza, l’opera degli 
uffici è diventata sempre 
più proficua. Per rafforzare 
la compagine del personale 
(già al di sotto del livello 
minimo numerico: 13 a 
fronte di 30 circa) si è avvi-
ato un nuovo concorso 
per l’assunzione di un vigi-
le (dopo 20 anni) e la sta-
bilizzazione di quattro 
lavoratori socialmente utili 
(LSU) aggregati al nostro 
comune già da oltre dodici 
anni. Allo stesso modo deb-
bo ringraziare i miei com-
pagni di viaggio, senza e-
sclusione alcuna, la dedi-
zione e la tenacia con cui 
portano avanti il loro com-
pito è davvero encomiabile, 
i risultati ottenuti sono il 
frutto di un lavoro colletti-
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vo, la mancanza di divisio-
ni rappresenta la forza ve-
ra dell’amministrazione, lo 
spessore umano di ognuno 
è la garanzia che il lavoro 
sarà portato a termine. 
Non voglio dimenticare, al 
di là del gioco delle parti, 
un passaggio quasi rivolu-
zionario che l’ amministra-
zione comunale ha compiu-
to con l’approvazione una-
nime della delibera (17 su 
17) di concessione dell’area 
PIP all’azienda Acca Sof-
tware Spa. del 19 luglio 
2008. 
    Un’assunzione collettiva 
di responsabilità che fa 
onore a tutti i consiglieri a 
cui va il riconoscimento di 
un alto senso del dovere al 
di là delle diverse sensibili-
tà politiche. Questo signifi-
ca che se si opera con o-
biettività e fuori dalle logi-
che egoistiche si possono 
cogliere importanti risulta-
ti per il progresso e lo svi-
luppo del nostro paese. 
L’occasione del nuovo anno 
mi consente di fare gli au-
guri a tutti i bagnolesi, so-
prattutto ai più deboli, agli 
anziani soli e malati, alle 
persone in difficoltà, alle 
famiglie che non sanno co-
me arrivare alla fine del 
mese, ai giovani in cerca di 
lavoro, a quei genitori an-
gosciati dalla sorte dei loro 
figli, a tutti coloro che si 
aspettano dal nuovo anno 
una speranza di cambia-
mento, a tutti loro va la 
promessa del nostro impe-
gno. 

Auguri agli uomini di buo-

na volontà ci dice il Santo 

Padre con una frase di 

gran significato, per noi è 

come dire “tanti auguri 

agli uomini che non vanno 

dove va questo mondo”. 
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    Obiettivi dell’ Assessora-

to sono quelli riconducibili 

a l la  def iniz ione d i 

“sviluppo rurale” del terri-

torio. 

Per sviluppo rurale si in-

tendono tutte le iniziative 

finalizzate allo promozione 

e valorizzazione di un ter-

ritorio, siano esse agricole, 

forestali, turistiche, am-

bientali, miranti a mettere 

insieme elementi che a pri-

ma vista possono risultare 

diversi, quali l’economia 

agricola e territoriale, 

l’ambiente, il paesaggio e 

la tradizione.     

    Poche righe per spiegare 

le linee che si sono perse-

guite nel 2009 e sulle quali 

si continuerà anche per i 

prossimi anni, possibil-

mente in collaborazione 

con le aziende bagnolesi: 

Valorizzazione del territo-

rio in senso più spiccata-

mente agricolo, forestale, 

ambientale e turistico at-

traverso la discussione con 

le associazioni esistenti 

(allevatori, tartufai) per 

Agricoltura e  Ambiente 

Assessore Luca Branca 

di Tutela della “Castagna 

di Montella”, nonché 

all’innovazione di processo 

e di prodotto; Tartufo – 

salvaguardare, in collabo-

razione con l’associazione 

dei tartufai, le aree di rac-

colta e favorire le aziende 

di trasformazione in loco al 

fine di realizzare una filie-

ra produttiva locale con 

visibilità regionale; Boschi 

e Forestazione – puntare 

alla valorizzazione am-

bientale e alla gestione dei 

boschi pensando nel con-

tempo alla realizzazione di 

una filiera del legno locale 

certificata.  

    Concludere con gli alle-

vatori bagnolesi la costitu-

zione dell’Associazione e 

richiederne il riconosci-

mento regionale, sulla 

stregua di quanto si è fatto 

per i cercatori di tartufi e 

ciò per affrontare, insieme, 

problemi irrisolti da ormai 

troppo tempo (carico be-

stiame, fida pascolo, risa-

namento, ecc.); dare un 

impronta maggiormente 

ambientale al Laceno, nel 

affrontare temi e proble-

matiche specifiche, cercan-

do di favorire la costituzio-

ne di nuovi organismi as-

sociativi (forestali?); 

Valorizzazione dei prodotti 

tipici del territorio dialo-

gando, anche, con le realtà 

produttive a noi vicine 

(Alta Valle del Calore, Alta 

Irpinia); e quando si parla 

di prodotti tipici ci si riferi-

sce a: Pecorino bagnolese - 

che ha una buona visibilità 

tra le produzioni irpine e 

sul quale bisogna potenzia-

re momenti pubblici di va-

lorizzazione e favorire la 

realizzazione di strutture 

produttive in forma asso-

ciata; Caciocavallo Irpino e 

podolico – vale lo stesso 

ragionamento del pecorino 

ma legato anche alla ridu-

zione dei capi allevati e a 

scelte produttive orientate 

alla trasformazione del lat-

te oltre che alla produzione 

di carne bovina; Castagna 

– favorire l’iscrizione dei 

castagneti all’albo IGP e 

delle aziende trasformatri-

ci al costituendo Consorzio 
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rispetto delle attività agri-

cole e turistiche esistenti 

anzi puntare a potenziarle, 

effettuando scelte che pos-

sano dare un profilo più 

netto in tal senso al nostro 

Comune (costituzione di 

un gruppo scout a Bagnoli, 

realizzazione di giornate 

ecologiche, valorizzazione 

di percorsi, sentieri e 

strutture esistenti). In so-

stanza agire concordemen-

te con chi lavora ed opera 

sul territorio.  
Coordinamento Comuni 

Area Cervialto 

    Nel 2009 si è riunito il 

coordinamento di 5 Comu-

ni (Bagnoli Irpino, Cala-

britto, Caposele, Lioni e 

Senerchia) dell’area per 

discutere di problematiche 

legate all’acqua, al control-

lo del territorio e alla ge-

stione dei boschi a fini e-

nergetici. E’ stato elabora-

to un documento, a cui Ba-

gnoli ha partecipato attiva-

m e n t e ,  c o n s e g n a t o 

all’Assessore regionale per 

l’Ambiente Walter Ganapi-

ni in occasione dell’Assise 

delle Acque. 
Controllo del Territorio 

    Nel giugno scorso è sta-

ta definita una convenzio-

ne con Ekoclub per il con-

trollo del territorio relati-

vamente alla raccolta di 

funghi e tartufi e al furto 

di legname; nei prossimi 

giorni sarà disponibile la 

prima relazione delle atti-

vità svolte.  
Piano  Stralcio Forestale 

    Le attività previste con 

il PSF e realizzate dalla 

Comunità Montane sono 

state le seguenti: 

- Recinzione area Casone 

- Parziale recinzione Lago 

Laceno (da completare nel 

2010) 

- Parziale rimboschimento 

area distrutta dall’incendio 

– zona Cervialto 

- Realizzazione n° 4 aree 

ecologiche a Laceno 

(Teatro – Residence – Gri-

sone – Rotonda) 

- Sistemazione alberatura - 

località Corticelle 

- Sistemazione alberatura - 

zona Q8 

- Sistemazione alberatura - 

località Serroncelli (tra  

Spiedo e Hotel Cervialto) 
PSR Campania 2007-2013 

    I progetti presentati, in 
via di presentazione o defi-
nizione, a valere sulle mi-
sure del PSR  Campania 
2007-2013 sono i seguenti: 
Misura 225 – Pagamenti 
per interventi silvo-
ambientali (da ripetere per 
7 anni e da collegare alla 
gestione dei boschi) 
Misura 323 – Progetto 
“Cappella rupestre di San 
Pantaleone” – per recupe-
rarne la struttura architet-
tonica e renderla fruibile 
dal punto di vista turistico;  
Misura 227 – Progetto dei 
“Sentieri delle Grotte” (da 
San Pantaleone a Calien-
do) – sistemazione della 
sentieristica, messa in si-
curezza del l ’accesso/
ingresso alle Grotte del 
Caliendo e sistemazione di 
alcuni rifugi (Caserma Fo-
restale, Casone); 
PIRAP 

    Sul PIRAP (Progetti In-
tegrati Rurali per le Aree 
Protette) sono stati presen-
tati i seguenti progetti: 
Misura 313 – Progetto 
C e n t r o  A m b i e n t a l e 
“Rotonda” – per la valoriz-
zazione ai fini turistici 
(museo, info point, sale 
multimediale, ecc.) della 

struttura presente sul La-
ceno; Misura 313 – Proget-
to aree pic-nic – sistema-
zione dell’area pic-nic del 
Lago e del sentiero della 
Grotta di San Guglielmo. 
Valorizzazione Prodotti  

Tartufo 
- Convegno sulla Legge Re-
gionale in collaborazione 
con le Associazioni ricono-
sciute dei cercatori per ap-
portare delle modifiche al-
la L.R. 13/2006 e al Rego-
lamento attuativo; 
- Partecipazione promozio-
nale con l’Associazione 
Tartufai a “Dulcis in Na-
ples” presso il Museo Ar-
cheologico - Napoli 
- Partecipazione con 
l’Associazione Tartufai a 
“Terra Felix” presso la Mo-
stra d’Oltremare - Napoli 
Pecora Bagnolese 
- 1° Mostra Regionale Pe-
cora Bagnolese –; mostra 
realizzata in collaborazio-
ne con lo STAPA-CePICA 
di Avellino che avrà caden-
za annuale e che per il 
2010 sarà realizzata a fine 
maggio presso il Casone a 
Laceno; 
Podolica 
- Adesione all’Associazione 
“Città della Podolica” – 
Con la quale sono stati de-
finiti una serie di interven-
ti da realizzare non appe-
na saranno approvati i 
programmi LEADER  
(inizi 2010);  
Castagna 
A d e s i o n e  a l  P I T 

“Cinipide” della Comunità 
Montana “Terminio -
Cervialto” – finalizzato al 
monitoraggio del cinipide e 
allo studio di interventi 
per il suo contenimento. 
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    Il primo anno di attività 

per un assessorato è sicu-

ramente il più delicato. In 

speciale modo arduo quan-

do si deve iniziare dal nul-

la. Non ricordo alcun nome 

di un mio predecessore, se 

non quello del Prof. Aniello 

Russo. Ciò probabilmente 

risulta“giustificabile” dal 

fatto che le precedenti am-

ministrazioni non hanno 

ritenuto opportuno, per 

propria scelta di program-

ma, conferire specifica de-

lega ai consiglieri di turno. 

    Oggi, dopo venti mesi di 

lavoro svolto, sintetizzo, 

qui di seguito, le aree e le 

modalità di azione delle 

attività amministrative di 

questo assessorato. 

    Dopo un primo periodo 

di monitoraggio e valuta-

zione sulla reale situazione 

del Comune su cui concen-

trare attenzione e indiriz-

zare gli interventi corri-

spondenti, si è dato corso a 

un secondo momento di 

lavoro che è stato quello di 

ricercare l’apertura di un 

dialogo con le associazioni 

presenti sul territorio e con 

i Comuni della provincia, 

dialogo che non fosse esclu-

sivamente formale. 

    Proprio in questo con-

fronto sono nate tutte quel-

le iniziative elencate, frut-

to di collegamenti e inter-

scambi, che hanno rilevato 

e testimoniato che la cultu-

ra non può essere intesa 

come un beneficio di 

“lusso” per chi la vive, ma 

Cultura e Pubblica Istruzione 

Assessore Incoronata Vivolo 

Giuseppe Garibaldi, (1882)  Autore: Michele Lenzi, olio su tela 84x74 
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al contrario deve essere una 

realtà che il cittadino possa 

riconoscere attorno a sé e at-

tingervi costantemente. 

    I protocolli d’intesa con le 

istituzioni scolastiche sono 

stati occasioni d’integrazione 

fra ente locale e scuola, dove 

il Comune passa da erogato-

re di servizi materiali a pro-

grammatori, a coordinatori e 

promotori del servizio scola-

stico. 

    L’ente locale ha il compito 

di promuovere una serena 

vita di comunità, la scuola è 

l’ambiente educativo di ap-

prendimento nel quale ogni 

ragazzo deve trovare le occa-

sioni e le risorse per matura-

re progressivamente la pro-

pria capacità di autonomia. 

Nessuna istituzione riesce da 

sola a risolvere tutti i proble-

mi che la società pone, sem-

pre più si rendono necessarie 

sinergie e alleanze. 

    Ed è solo da un incontro/

condivisione di obiettivi e fi-

nalità tra scuola ed ente loca-

le che potranno scaturire a-

zioni convergenti per una 

programmazione integrata e 

per un patto territoriale che 

consideri la formazione e 

l’apprendimento dei ragazzi 

come le fondamenta stesse 

del loro essere cittadini. 

    Il paese può guardare con 

fiducia al futuro se crede in 

se stesso e se sostenga quei 

tanti cui è affidata la forma-

zione e l’istruzione dei nostri 

figli. 

    La scuola è la vera ricchez-

za del paese, non è un’unità 

amministrativa ma è comu-

nità educante, è lo strumento 

della vera promozione socia-
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le, motore trainante per lo 

sviluppo, per la moderniz-

zazione del paese. 

    Il percorso di cooperazio-

ne che questa amministra-

zione che ha avviato non è 

quello di fornire semplice-

mente beni e servizi essen-

ziali, sia pure imprescindi-

bili per fare scuola, ma an-

dare oltre il quadro norma-

tivo. 

    L’impegno è di realizza-

re un forte patto con il ter-

ritorio, un accordo organiz-

zativo di investimento che 

sia capace di portare valo-

re aggiunto all’offerta for-

mativa, in grado di arric-

chire o qualificare ciò che 

rispettivamente già compe-

te per mandato istituziona-

le alla scuola da un lato e 

all’ente locale dall’altro. 

    La scuola e il territorio. 

Un sentiero possibile da 

percorrere insieme per una 

grande alleanza pedagogi-

ca. Ritengo doveroso rivol-

gere un ringraziamento a 

tutto il personale del Co-

mune che non si è mai ri-

sparmiato, in tutti questi 

mesi, nell’offrirmi fattiva e 

costante collaborazione. 

    Un ringraziamento agli 

amici di Giunta ed ai Con-

siglieri con cui ho collabo-

rato, sempre munifici di 

idee e progetti; un ringra-

ziamento speciale al Sin-

daco per la fiducia manife-

stata e per la presenza co-

stante dietro ogni iniziati-

va. 

Patrocinio 

“Giornate bruniane”  pres-

so il Liceo Statale “R. 

D’Aquino” di Montella 

(Av) in collaborazione con 

l’Associazione Nazionale 

del Libero Pensiero Gior-

dano Bruno di Castelfran-

ci (Av) 

presentazione del libro di 

Michele Zizza “Il clone di 

Dio” 

presentazione del libro di 

Sabina Marra “Foglie pun-

genti” 

“In viaggio con il Parzane-

se” in collaborazione con  

l’Associazione P.S. Mancini 

e Studi Eupliani di Trevico 

(Av) 

Convegno “Omaggio a Fa-

brizio De Andrè” 

1° concorso fotografico 

“Angolo dei Monti Picenti-

ni” 

Collaborazioni: 

2^ Edizione del Festival 

della Poesia dei Paesi del 

Mediterraneo: 

- Luogosano (Av) “ Omag-

gio a Pier Paolo Pasolini 

poeta meridiano” 

- Bagnoli Irpino (Av)  “ O-

maggio a Pier Paolo Pasoli-

ni, nella terra del Laceno 

d’oro, cinquant’anno dopo” 

Presentazione del volume 

“L’anno nuovo” di Alfonso 

Attilio Faia, in collabora-

zione con 

     l’Associazione Naziona-

le del Libero Pensiero 

Giordano Bruno di Castel-

franci (Av) 

“Far rinascere il Laceno 

d’Oro a Bagnoli Irpino” in 

c o l l a b o r a z i o n e  c o n 

l’Associazione Nazionale 

del Libero Pensiero Gior-

dano Bruno di Castelfranci 

(Av) 

Protocollo d’Intesa - Ade-

sione ai progetti di attività 

“Ambiente, Beni Culturali, 

Diritti e Diversità: alfabeto 

minimo di cittadinanza 

attiva” Programma Scuole 

Aperte – in collaborazione 

con il Liceo Statale “R. 

D’Aquino” di Montella (Av) 

e la Direzione Didattica 

Statale “G Palatucci” di 

Montella (Av) - per la rea-

lizzazione di un’offerta for-

mativa aggiuntiva in ora-

rio pomeridiano per stu-

denti del territorio, ex a-

lunni, genitori, adulti e 

cittadini italiani e stranie-

ri-  Anno scolastico 

2009/2010 

Edizione 2008 “Borgo dei 

Filosofi” presso il Cinema 

Comunale di Bagnoli Irpi-

no 

Eventi 

Concessioni di finanzia-

menti a Istituzioni scola-

stiche ed Associazioni - An-

no 2008 e 2009 – 

quali: 

contributi alle iniziative 

culturali, educative e ricre-

ative 

erogazioni di provvidenze 

d o v u t e 

dall’Amministrazione Co-

munale alle  scuole 

dell’obbligo per trasporto, 

mensa, buono libri e borse 

di studio 

Lavori appaltati: 

Restauro degli interni del-

la Chiesa di S.Margherita 

in Piazza Di Capua che 

ospiterà la pinacoteca Co-

munale 

Iniziative in essere: 

06/02/2010: omaggio a O-

norio Ruotolo scultore e 

poeta italo-americano 

08/03/2010: omaggio al po-

eta Alda Merini 

Premio Letterario Nazio-

nale “Tartufo d’Oro” 1° E-

dizione. 
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    Non tutti nel nostro pae-

se sono informati che il 

settore delle politiche so-

ciali è gestito dal piano di 

zona (consorzio alta irpi-

nia) direttamente dall'as-

sistente sociale dislocata 

per tre giorni la settimana 

dal consorzio presso la ca-

sa comunale. 

   Il mio incarico è di con-

trollo sulla gestione 

d’assistenza, affinché il 

servizio funzioni al meglio 

e sviluppare insieme al 

consorzio nuovi servizi. Il 

servizio di assistenza ero-

gato agli utenti era nel 

Giugno 2008 di  39 anzia-

ni  ,10 disabili , 58 minori 

in carico , 42 famiglie in 

difficoltà , 7 immigrati in-

seriti ,3 inserimenti lavo-

rativi e 37 adulti in carico .  

Oggi questi assistiti sono 

aumentati a 45 anziani, 14 

disabili, 69 minori in cari-

ca, 57 famiglie in difficol-

tà,16 immigrati inseriti, 7 

inserimenti lavorativi e 52 

adulti in carica. Le forme 

di assistenza sono varie, 

aiuto nei servizi domestici, 

supporto psicologico per 

crisi familiari e dipenden-

ze, pratiche per documenti, 

inserimenti lavorativi, tu-

tor per minori, ecc….. 

    E’ stato organizzato a 

Bagnoli il Corso O.S.A. 

(operatori socio assisten-

ziali) per  l'abilitazione 

all'assistenza. ( Inizial-

mente doveva tenersi ad 

Andretta ). E’ stata orga-

nizzata come l’anno prece-

dente la ludoteca. 

    Nell'estate 2008 abbia-

mo organizzato la colonia 

marina annullata a causa 

della bassa adesione. L'an-

no scorso con la  partecipa-

zione del gruppo giovani 

abbiamo distribuito 120 

panettoni ad anziani che 

anagraficamente sono ri-

sultati soli, non è molto, 

ma l'iniziativa è stata ap-

prezzata dai diretti inte-

ressati. Quest'anno abbia-

mo ripetuto l'esperienza 

allargandola ai bambini 

della scuola dell’infanzia e 

delle elementari. Ringrazio 

la Pietas e il Gruppo 

Giovani che hanno colla-

borato alla distribuzione e 

il Centro Commerciale 

Naturale che ha contri-

buito economicamente alle 

spese. E' pronto e comple-

tamente arredato da alcuni 

mesi il centro sociale diur-

no in S. Rocco che sarà da-

to in gestione al piano di 

zona, tuttavia la struttura 

non è ancora funzionante, 

poiché il concorso per re-

clutare operatori sociali 

abilitati per il suddetto 

centro è in fase di svolgi-

mento presso il Consorzio 

Alta Irpinia. 

   Auspichiamo al più pre-

sto la realizzazione 

dell’asilo nido essendo già 

iniziati i lavori strutturali 

all'interno dell’ Istituto 

Comprensivo” M.Lenzi”  , 

ad oggi abbiamo 18 prea-

desioni. (Chiunque abbia 

i titoli per l’assistenza 

all’infanzia, può rivol-

gersi al piano di zona di 

Lioni). 

   Gli ospiti del progetto 

mari e monti, finanziato 

dalla regione, che doveva-

no soggiornare in altre lo-

calità, su nostra richiesta 

hanno soggiornato negli 

alberghi di Laceno. E’ sta-

ta fatta richiesta al piano 

di zona per 5 unità da inse-

rire nel servizio civico, pro-

getto approvato ma ancora 

non finanziato dalla regio-

ne. E’ stato aumentato da 

tremila euro a diecimila 

euro il capitolo per la lotta 

al randagismo,inoltre an-

che con l'aiuto della magi-
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    Io mi occupo di settori 

nevralgici per lo sviluppo e 

la crescita della nostra co-

munità. Due settori com-

mercio e turismo che, in 

modo particolare nel caso 

di Bagnoli, non possono 

essere disgiunti o analizza-

ti separatamente. Ho già 

avuto modo di affermare in 

più di una occasione  di 

come io sia convinto e spe-

ro lo sia anche la mag-

gioranza politica di cui 

faccio parte, che la 

crescita di una comu-

nità può avvenire sol-

tanto coniugando la 

promozione e la  valo-

rizzazione con lo svi-

luppo economico e 

commerciale. 

    Per fare questo occorre 

individuare dei  simboli, 

intorno ai quali lavorare, 

affinché diventino quegli 

elementi caratterizzanti 

che poi fanno la differenza 

e che soprattutto fanno da 

traino a tutto il resto, fan-

no da traino a commercio e  

turismo. Il simbolo secondo 

me potrebbe essere quello 

del tartufo e il prossimo 

anno spero sia l’anno giu-

sto. Il tartufo è soltanto 

uno dei tanti esempi che 

fortunatamente, il nostro 

paradisiaco habitat, ci può 

fornire da assurgere a 

simbolo di uno svilup-

po. Sì, perché alla fine noi 

abbiamo anche le casta-

gne, la produzione casea-

ria, i salumi, i porcini, il 

grande patrimonio paesag-

gistico e storico-culturale.  

    Certo oltre alle parole , 

alla teoria, alle più strane 

ipotesi deve seguire una 

azione reale e vi posso as-

sicurare che molto presto 

fatti concreti andranno a 

sostenere il nostro obiettivo.   

    In ogni caso il fine anno 

è l’occasione per tirare fuo-

ri dei resoconti. Fare un 

bilancio è, per mia opinio-

ne personale, sempre un 

po’ antipatico. Si rischia 

infatti di incartarsi in una 

sterile elencazione di fatti 

o di aridi numeri che spes-

so sfocia nell’ autoincensa-

zione,  non fa capire nulla 

e serve ad alimentare gli  

umori contrastanti degli 

sfegatati fans delle opposte 

fazioni. D’altra parte i ri-

sultati di una politica stan-

no sotto gli occhi di tutti e 

tutti sono liberi e capaci di 

fare valutazioni o delibera-

re giudizi. A parte comun-

que un elenco delle cose di 

cui mi sono occupato.  

    Mi piace, però, sottoli-

neare e ricordare  la re-

cente costituzione del Cen-

tro Commerciale Natu-

rale di Bagnoli, perché 

n o n  r a p p r e s e n t a 

l’iniziativa di una parte ma 

la presa di coscienza di u-

na intera categoria che in 

simbiosi con l’ amministra-

zione è riuscita ad uscire 

da quel clima di diffidenza 

reciproca, ha compreso 

Turismo e Commercio 
Assessore Eusebio Marano  
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stratura abbiamo chiuso il 

contratto che ci legava al 

canile lager di Cicerales.  

Attualmente abbiamo la 

convenzione con un canile 

gestito da volontari. Siamo 

soci del consorzio per la 

sterilizzazione dei randagi 

presso la struttura il” Va-

gabondo “di Lioni. In que-

sto periodo oltre che del 

sociale mi sono occupato 

anche di altro. 

     La Telecom pagava e ha 

continuato a pagare dal 

1975 a tuttora, l'uso dell'a-

rea accanto al ristorante 

Sette Valli a Laceno, 30 

euro l'anno. Dal 2010  ne 

pagherà 5.000 l’anno, inol-

tre pagava per il ripetitore 

sopra Piscacca 360 euro 

l'anno, grazie sempre  al 

mio intervento dal 2010 ne 

pagherà 5.000.Per le dis-

sanguate casse comunali 

ciò è un piccolo aiuto. 

    Ho fatto richiesta scritta 

all'inps per recuperare il 

progetto abortito nel 2007, 

di dare il servizio presso il 

comune per un giorno la 

settimana alla presenza di 

un funzionario dell'ente; 

momentaneamente la ri-

sposta è stata negativa. E’ 

giusto il detto (na vota pas-

sa l’angelo). 

    Cerco di risolvere dove è  

possibile i  piccoli problemi 

che mi vengono denunciati 

dai cittadini e con un pò di 

buona volontà alcune ri-

chieste sono state soddi-

sfatte. 
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quelli che sono i limiti 

dell’isolamento e della divi-

sione ed è riuscita, anche 

in tempi molto brevi, a 

raggiungere il cosiddetto 

risultato concreto. 

    Parallelamente vorrei 

segnalare  l’elaborazione 

del nuovo pia-

no commer-

ciale, quello 

che oggi viene 

d e n o m i n a t o 

SIAD, vale a 

dire Sistema di 

Intervento per 

l’Apparato Di-

s t r i b u t i v o . 

L’obiettivo  è 

quello sia di 

favorire la na-

scita di una 

moderna e 

funzionale re-

te commercia-

le, sia di anda-

re ad incidere 

sull’intero arco 

delle nostre at-

tività produtti-

ve. Sono queste 

iniziative che , 

a mio parere, 

possono essere 

uno stimolo ed 

un modello per 

tutte le categorie produtti-

ve presenti.  

    Mi riferisco agli alberga-

tori, ai ristoratori, ai pa-

stori,  ed a tutti gli altri 

operatori che agiscono nel-

la nostra comunità, troppo 

spesso intenti soltanto a 

coltivare e proteggere il 

proprio limitato orticello, 

ad agire con lo sguardo 

basso, poco propensi ad 

aprirsi verso le innovazioni 

ad abbracciare un’idea, a 

cooperare, a puntare in 

alto e troppo spesso capaci 

soltanto di inutili lamente-

le. Con questo non voglio 

negare l’esistenza di pro-

blemi e difficoltà, dico che i 

problemi si elencano, si 

analizzano ed in infine si 

affrontano senza esitazio-

ni, cercando, insieme, o-

gnuno con le proprie capa-

cità e responsabilità, di 

arrivare ad una soluzione. 

In questi 2 anni, dal cosid-

detto sistema degli opera-

tori turistici del Laceno 

non ho mai ricevuto nessu-

na proposta degna di tale 

nome. E’ da 2 anni che a-

spetto una risposta da par-

te degli operatori che fan-

no parte del Consorzio in 

relazione alla creazione di 

un Ufficio Turistico che 

possa fornire dati o infor-

mazioni generali,  vitali 

per un visitatore interessa-

to a scoprire il nostro terri-

torio. Non vorrei che il La-

ceno diventasse soltanto 

una meta per il turista del-

la Domenica. E’ un’ipotesi 

che a qualcuno potrebbe 

anche andare bene, ma 

non è così che si cresce 

e ci si afferma come 

realtà turistica rino-

mata, attrezzata e fun-

zionale.  

    Io ritengo che si 

debba insistere su :  

-promozione,  per far 

conoscere le qualità 

del nostro prodotto e la 

sua elevata convenien-

za, proponendo, ad e-

sempio, pacchetti va-

canza altamente con-

correnziali  

-riqualificazione del-

le strutture e del terri-

torio con progetti co-

muni tra amministra-

zione e soggetti privati  

-formazione degli o-

peratori, per essere 

costantemente aggior-

nati su quelle che sono 

le nuove tendenze o le 

tecniche operative e 

non perdere in compe-

titività.  

    Penso che questi siano i 

tre punti da cui partire, 

una possibile  strada da 

percorrere e in tutto ciò un 

ruolo fondamentale deve 

giocarlo, senza alcun dub-

bio, il CONSORZIO LACE-

NO, un ente che deve esse-

re rilanciato e reso nuova-

mente operativo. Spero, 

naturalmente, di essere 

quanto prima, clamorosa-

mente, smentito dai fatti. 

    A questo proposito, colgo 

l’occasione per alzare una 

mia personale bandierina 

PAG.16 

Pubblicato sul sito di "Palazzo Tenta 39" di Bagnoli Irpino il 17.01.2010



d’allarme. In questi due 

anni,  ho avuto, talvolta, l’ 

impressione che l’obiettivo 

“Valorizzazione e Pro-

mozione” e quindi del 

“Turismo”, non per tutti 

risulta prioritario. Spesso 

si punta a prediligere la 

politica del contingente, 

quella che risolve il proble-

ma del momento. Discorso 

a parte quello dei grandi 

progetti che se tutto va be-

ne avranno una ricaduta 

positiva fra un po’ di anni.  

    Troppo spesso le risorse 

per il mio assessorato sono 

state molto limitate per 

non dire estremamente 

striminzite, quasi al limi-

te dell’inesistente. Un evi-

dente controsenso per un 

paese che, a parole, fa del 

Turismo il  vessillo del 

suo sviluppo. 

    Mi rendo conto che que-

sta è una prassi difficile 

da estirpare, così come è 

difficile suddividere risorse 

quando queste sono limita-

te per motivi non diretta-

mente riconducibili alla  

volontà di un Sindaco o di 

una Giunta, ma, non mi 

stancherò mai di ripeterlo, 

occorre capire, tutti, che 

puntare  sulla promozione 

e riqualificazione del no-

stro territorio è sicuramen-

te  un investimento a ren-

dere, è la vera costruzio-

ne del nostro futuro. Se 

oggi spendiamo 10, molto 

probabilmente, in un do-

mani non molto lontano, 

andremo a ricavare 20.      

    Io sono nato in questo 

paese, ci sono cresciuto,  

qui ho deciso di passare, 

insieme alla mia famiglia, 

il resto dei miei giorni e 

sono assolutamente con-

vinto delle potenzialità di 

questa terra. Sono assolu-

tamente convinto che im-

postando e condividendo 

un metodo i risultati non 

potranno mancare e so-

prattutto non potrà man-

care quel ritorno economi-

co che tutti noi auspichia-

mo e meritiamo. 
    Per dovere di cronaca di 
seguito le attività più im-
portanti di cui  mi sono 
occupato e da precisare che 
sono assessore dal 2 Nov. 
2009. 
- Realizzazione segnaletica 
inizio del paese “Bagnoli 

Città del Tartufo” in colla-
borazione con Ass.Tartufai 
e Pro Loco. 
- Patrocinio 6 e 7 Mostra 
mercato del pecorino ba-
gnolese 
- Lacenoestate 2008 e 2009 
- 1 e 2 edizione de La Notte 
di San Lorenzo 
- 1 e 2 edizione del Rock e 
dintorni 
- 1 e 2 Edizione di Una 
montagna di risate 
- 1 e 2 Bimbo Day 
- Patrocinio 31° e 32° Mo-
stra mercato del Tartufo 
Nero 
- Assegnazione dei locali 
del’’ex pinacoteca alla Pro 
Loco che sono a disposizio-
ne di tutte le associazioni 
che ne fanno richiesta. 
- Presentazione in regione 
di un Progetto per il Lace-
no d’Oro per il quale abbia-
mo speso mesi e mesi di 

lavoro(non approvato) 
- Patrocinio Mostra foto-
grafica parco picentini 
- Patrocinio Tributo a De 
Andrè 
- Organizzazione In Loco 
Motivi (treno di turisti nei 
giorni della Sagra.) 
- Realizzazione gigantogra-
fie dei Dipinti di san Do-
menico 
- Mostra fotografica sul 
Laceno D’Oro. 
- Celebrazione del Cin-
quantenario del Laceno 
D’Oro (anche se non era 
quello che immaginavamo 
di fare, comunque i giorna-
li ne hanno parlato per di-

verse settimane) 
- Abbiamo ricevuto un 
contributo extra dalla 
presidenza della regio-
ne campania di € 
30.000 
- Collaborazione all’Ass. 
Tartufai e la Regione 
Campania per la realiz-
zazione di n. 5 Poster 

delle tipicità di Bagnoli 
- Partecipazione a Terra 
Felix con Stapa Cepica a 
Associazione Tartufai 
- Collaborazione alla mani-
festazione Presepi Artistici 
- Patrocinio Una Domenica 
al cinema organizz. Grup-
po Giovani 
- Serata del 20 Dic. con la 
distribuzione dei panettoni 
- Programma manifestazio-
ni Natalizie 2 serate di 
cabaret in collaborazione 
con il Gruppo Giovani 
- Abbiamo inoltre presen-
tato un nuovo progetto in 
regione per l’estate 2010. 
- Mi sono inoltre interessa-
to personalmente al fun-
zionamento dei grattini 
per i parcheggi a Bagnoli 
per far in modo che fossero 
gestiti direttamente dal 
comune. 
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   Essere Assessore al Bi-

lancio in un paese come 

Bagnoli, dove la comunità 

è stata abituata a vivere, 

in ogni stagione, feste e 

ricorrenze patronali che 

chiamano in causa, quasi 

sempre, il supporto finan-

ziario del Comune, è cosa 

assai ardua. 

    I bilancio del nostro Co-

mune, come quello di altri 

Enti pubblici, ha come fun-

zione precipua la previsio-

ne, in termini quantitativo

-finanziari, dei bisogni e 

dei mezzi per fronteggiarli 

e, come scopo principale, 

ha la delimitazione della 

sfera di attività degli Am-

ministratori da contenersi, 

appunto, nei limiti delle 

menzionate previsioni, 

nonché quello di costituire 

uno strumento di controllo 

sull’attività degli stessi  

amministratori. Esso è, 

quindi, un documento di 

della mensa scolastica: ze-

ro euro nel 2007 e 50% del 

contributo nel 2008) cau-

sando, così, una pericolosa 

discrasia, uno squilibrio, 

direi, nella politica di spe-

sa da realizzare entro sca-

denze certe.    Se a tanto, 

poi, si aggiungono: le so-

pravvenienze passive, la 

registrazione di minori en-

trate erariali, la mancata 

vendita della sezione bo-

schiva, la consuetudine di  

elargire a piene mani con-

tributi a varie Associazioni 

locali e provinciali (da abo-

lire necessariamente!) non-

chè le cospicue anticipazio-

ni di cassa a  fronte di con-

tribuzioni regionali (mere 

promesse verbali) finaliz-

zate alla realizzazione di 

manifestazioni culturali, o 

pseudo tali, del tipo 

“Laceno-estate”, “Laceno 

d’Oro”, “Il tartufo lacene-

se”, “la pecora bagnolese” e 

competenza in quanto con-

sidera sia il momento giu-

ridico dell’accertamento 

delle entrate, sia l’impegno 

delle spese. Di conseguen-

za, tutte le entrate accerta-

te vengono riscosse 

nell’esercizio e tutte le spe-

se impegnate vengono pa-

gate nello stesso esercizio. 

    Ma non è sempre così. 

Le entrate accertate non 

sempre vengono riscosse 

nell’esercizio nella loro in-

terezza. Capita spesso che 

la Regione, o lo Stato, per 

motivi vari riconducibili 

quasi sempre a cattiva ge-

stione del denaro pubblico, 

non mantiene fede agli im-

pegni assunti, come è suc-

cesso più volte, ( e vi cito, a 

mo’ d’esempio, il mancato 

versamento da parte della 

Regione delle provvidenze 

economiche per il paga-

mento degli emolumenti 

stipendiali al personale 

Bilancio  
Assessore Antonio Cella 
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via dicendo, il bilancio del 

Comune, già di per sé a-

sfittico, anoressico, ci farà 

la sorpresa di tingersi di 

rosso. Per fortuna abbiamo 

la Segretaria comunale e 

la Dirigente di ragioneria  

che si muovono con precau-

zione e competenza tra le 

pieghe del bilancio e, di 

concerto con loro, mi sarà 

possibile raggiungere ri-

sultati positivi. 

    Stiamo vivendo  un mo-

mento di grande preoccu-

pazione sul versante delle 

entrate. 

    Giorni fa, trovandomi 

tra gli astanti al convegno 

lionese sulla desertificazio-

ne  dell’ Alta  Irpinia 

( nell’anno che sta per con-

cludersi ben 400.000 giova-

ni sono fuggiti verso mete 

più sicure, più accoglienti 

sul fronte del lavoro) uno 

dei relatori ha tenuto a 

precisare che l’acquedotto 

Pugliese, a causa della ve-

tustà delle condotte idri-

che, disperde circa il 50% 

circa del prezioso liquido. 

Ebbene, che ci fossero delle 

dispersioni idriche delle 

nostre acque lungo il per-

corso geografico che da Ca-

posele e Cassano porta nel-

le lande assolate delle pu-

glie, era cosa risaputa, di 

cui tutti voi eravate a co-

noscenza. Ma non sapeva-

te, però, che anche il 

nostro Comune ha 

d i s p e r s i o n i  d i 

ben’altra natura:  

entrate tributarie 

mai riscosse nei pri-

mi sei anni di questo 

nuovo secolo, che as-

sommano a circa 

138.000 euro per eva-

sione fiscale operata 

ai danni del Comune da 

parte di cittadini bagnolesi 

e non bagnolesi ( lacenesi  ) 

residenti comunque a Ba-

gnoli. Le imposte non pa-

gate sono quelle relative 

allo smaltimento della 

spazzatura (TARSU), quel-

le sugli immobili (ICI), e le 

sanzioni derivanti da viola-

zioni del codice della stra-

da. Qualcuno si chiederà: 

“Ma tu cosa stai facendo  

per recuperare le imposte 

inevase, come ti stai muo-

vendo?” 

    Gli Uffici Equitalia di 

Avellino, organo preposto 

alla riscossione delle tasse, 

sta lavorando alacremente 

sui ruoli trasmessi dal Co-

mune. Gli evasori hanno i 

giorni contati; pagheranno 

fino all’ultimo centesimo 

con le dovute maggiorazio-

ni. E chi non dovesse farlo, 

sarà denunciato alla auto-

rità giudiziaria. Secondo 

me, è giunto il momento di 

giocare la carta della ces-

sione delle quote di carbo-

nio per poter garantire al-

meno la copertura delle 

spese obbligatorie, quelle 

più corpose, riconducibili 

alla gestione dei servizi 

quali: mensa scolastica, 

trasporto scolastico, acque-

dotto e depuratore, servizio 

nettezza urbana, servizio 

smaltimento rifiuti, manu-

tenzione ordinaria e stra-

ordinaria del patrimonio 

comunale, utenze e canoni 

di energia elettrica, utenza 

telefonica, spese di riscal-

damento e di acquisto car-

buranti e varie. 
    Comunque vada, sono 
convinto che ci saranno 
“drammatizzazioni” e pole-
miche sociopolitiche. I soli-
ti noti non si lasceranno 
scappare quest’occasione. 
Saranno gli stessi che vole-
vano la morte del pino e 
del cedro del Libano che 
insistevano nella villa co-
munale, - perché d’estate 
imbrattavano di resina le 
panchine -, e che, subito 
dopo il taglio, hanno dato 
d e l l ’ a s s a s s i n o 
all’amministratore che, per 
motivi di sicurezza pubbli-
c a ,  h a  d i s p o s t o 
l’eradicamento delle pian-
te. 
    E così passano i giorni. 
La vita continua. Chi ha 
avuto qualcosa in termini 
di favori continua a parla-
re bene e a chiedere ulte-
r i o r i  b e n e f i c i 
all’Amministrazione. Chi 
non ha (ancora) avuto 
niente, continua ad infieri-
re contro la incompetenza 
dell’UTC e dell’Assessore 
ai lavori pubblici perché i 
bagni pubblici del Parco 
Tommaso Aulisa sono stati 
allocati nel posto sbagliato 
della villa medesima e 
che… bla bla bla. Ma, caro 

amico, i bagni comun-
que sono stati costrui-
ti. Se te ne vuoi servire 
per soddisfare i tuoi 
urgenti bisogni di esi-
stenza, bene. Se, inve-
ce, vuoi evitare di fre-
quentarli, sono fatti 
tuoi. 

    Non te la prendere a 

male: la vita è bella!. 
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INAUGURAZIONE PARCO PUBBLICO INTITOLATO AI GIUDICI FALCONE e BORSELLINO 

       DEPOSIZIONE DELLA TARGA IN MEMORIA DI PEPPINO IMPASTATO e DON DIANA 
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    La risorsa boschi ha 

sempre rappresentato, per 

il Comune di Bagnoli Irpi-

no, 

fonte di sviluppo e di cre-

scita. 

Però, se fino a qualche de-

cennio fa essa costituiva 

l’entrata principale per la 

realizzazione di opere pub-

bliche, utili al migliora-

mento della qualità della 

vita del paese, oggi, quan-

do anche la vendita del le-

gname va a buon fine, è 

appena sufficiente a garan-

tire la copertura delle spe-

se correnti, che i trasferi-

menti statali e i tributi co-

munali non riescono ad 

assicurare completamente. 

Non è qui il caso di inol-

trarsi nella discussione 

delle motivazioni di questo 

progressivo impoverimento 

delle entrate dovute alle 

sezioni boschive, ma la si-

tuazione resta comunque 

preoccupante se non dram-

matica, anche a causa di 

un perverso meccanismo di 

concorrenza che rende 

sempre meno appetibile il 

nostro legname. 

    Oggi questa ricchezza, a 

fronte delle sfide ambien-

tali e della globalizzazione, 

opportunamente valo-

r i z z a t a  p o n e n d o 

l’accento sulla qualità 

del prodotto, può essere 

nuovamente al centro del 

miglioramento delle condi-

zioni di vita di Bagnoli. 

    L’Amministrazione Co-

munale, infatti, propone 

un utilizzo diverso, più 

consapevole più ade-

guato a i tempi, delle 

ricchezze ambientali 

del nostro Comune e, 

capace di garantire non  

solo il finanziamento di 

spese correnti e di opere 

pubbliche, ma anche la 

conservazione e la riva-

lutazione della risorsa 

bosco. 

    E’ possibile conseguire 

tutti questi obiettivi con-

temporaneamente attra-

verso le seguenti scelte, 

frutto di una discussione e 

di un confronto democrati-

co e maturo, svolto 

all’interno della maggio-

ranza consiliare e aperto al 

contributo del Consiglio 

Comunale, delle forze poli-

tiche,  della cittadinanza 

tutta: 

1.- Affidamento della ge-

stione delle risorse boschi-

ve, del controllo dei boschi 

e della futura vendita dei 

crediti di carbonio ad una 

ditta esterna, alle condizio-

ni di cui in prosieguo. 

 Valorizzazione della risorsa boschi 
Consigliere Luciano Arciuolo 
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A Bagnoli la cura  

contro la malattia del secolo!!!
Consigliere Davide Passannanti 

2..- Certificazione di quali-

tà dei boschi e del legna-

me, da effettuarsi con spe-

se a carico della ditta che 

gestirà i boschi, come ele-

mento essenziale per la 

loro completa ed adeguata 

valorizzazione e rivaluta-

zione. 

3.- Impiego di un numero 

congruo di operai e tecnici 

a salvaguardia del bosco, 

con oneri a carico della dit-

ta concessionaria. 

4.- Organizzazione di corsi 

di formazione per giovani 

sulla corretta gestione dei 

boschi. 

5.- Incentivazione della 

nascita di ditte locali per la 

lavorazione del legname 

ottenuto dalla vendita di 

sezioni boschive. 

6.- Garanzia piena sulla 

possibilità, per i cittadini 

bagnolesi, di continuare ad 

usufruire del pieno diritto 

di uso civico, ai sensi del 

relativo regolamento co-

munale. 

7.- Redazione, alla scaden-

za di quello attualmente 

vigente, del P. A. F., con 

l’obiettivo di tendere ad 

una drastica riduzione dei 

tagli boschivi, preferibil-

mente limitati ai soli tagli 

colturali. 

8.- Previsione di un siste-

ma di garanzie, fideiussio-

ni e assicurazioni capaci di 

coprire ogni possibile ri-

schio per il Comune. 

9.- Conservare, per il Co-

mune, la possibilità di ac-

cedere a finanziamenti per 

il miglioramento del bosco. 

 

 

 

 

    Il giorno 13 dicembre 

2009 l’amministrazione 

comunale di Bagnoli Irpino 

posava all’esterno della 

biblioteca comunale una 

targa commemorativa in 

memoria di Don Giuseppe 

Diana e Peppino Impasta-

to. 

    Tale evento non vuole 

essere la risposta al sinda-

co del comune di Pontera-

nica (BG), il quale  ha ri-

mosso la targa in memoria 

di Peppino Impastato, giu-

stificandosi che la Lega 

essendo un partito territo-

riale ravvisava la necessità 

di dedicare una biblioteca 

ad un personaggio di spic-

co della zona. La manife-

stazione è stata un gesto di 

solidarietà nei confronti di 

tutti coloro stanno combat-

tendo le mafie. Il deposito 

della targa vuole testimo-

niare che il fenomeno ma-

fioso è un problema nazio-

nale e mondiale. La mafia 

non ha un contesto territo-

riale!!! Le mafie si dividono 

la Nostra nazione a tavoli-

no, per esempio: a Milano 

per l’expo gli appalti solo 

gestiti dalla n’drangheta, 

lasciando ai casalesi gli 

appalti del dopo terremoto 

abruzzese. Indagini confer-

mano che nella ricostruzio-

ne del Trade Centre di 

New York c’è lo zampino 

della camorra. 

    La commemorazione 

svoltasi nel giorno di Santa 

Lucia non ha colore politi-

co. La criminalità non 

guarda in faccia a nessuno. 

Un morto ammazzato sia 

questo di destra o di sini-

stra è sempre un essere 

umano. Vedere un colore 

politico su ciò che è stato 

fatto in quel giorno signifi-

ca essere accecati 

dall’ignoranza. 

    Una strana coincidenza 

ha voluto che la targa com-

memorativa venisse posta  

proprio il giorno di S. Luci-

a, la Santa protettrice de-

gli occhi.  

    Quegl’occhi che spesso  

non vedono o non vogliono 

vedere, rendendo tutti ma-

lati da una patologia chia-

mata indifferenza. 

    Ma fino a che punto si 

spinge l’indifferenza? 

L’indifferenza è far sì, che 

una persona nel centro sto-

rico di Napoli in pieno gior-

no può permettersi di spa-

rare alle spalle, come un 

vigliacco un altro essere 

umano, senza che nessuno 

gli dica nulla. Il Terzo 

Mondo è a meno di due ore 

da Bagnoli. Già perché ese-

cuzioni in pieno giorno o 

immondizia che brucia so-

no scene che l’immaginario 

collettivo ricollega a Paesi 

in via di sviluppo, e invece 

è tutto a pochi kilometri da 
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noi. L’emergenza rifiuti, le 

stragi di camorra, 

l’estorsione ai negozianti, 

il libero spaccio di droga in 

luoghi noti a tutti, sono 

una lesione alla nostra di-

gnità, è inaccettabile che 

tutto questo accada in un 

paese democratico. 

    L’indifferenza è l’arma 

più forte delle mafie. Posi-

zionare la targa all’esterno 

della biblioteca, centro che 

racchiude nelle pagine dei 

libri l’intelligenza di glorio-

si scrittori, vuole essere un 

gesto simbolico. Due morti 

ammazzati come Don Giu-

seppe Diana e Peppino Im-

pastato ti fanno capire che 

le mafie non “guardano” in 

faccia a nessuno, uccidono 

un prete che si rifiuta di 

dare la comunione ai ca-

morristi e un ragazzo che 

grazie alla radio prende le 

distanze dalla feccia politi-

ca siciliana collusa con la 

mafia. Entrambi morti 

perché volevano dare 

all’Italia un futuro miglio-

re. 

L’indifferenza è come un 

cancro, la malattia del se-

colo, è un compromesso che 

se non firmi costringe ad 

emigrare. Nelle zone dove 

lo Stato non può nulla, por-

ta via i cervelli migliori e 

costringe a  chi rimane di 

essere inerte perché una 

denuncia è una condanna 

a morte, un proiettile alla 

nuca che ti arriva 

all’improvviso. 

L’indifferenza fa sì che an-

che il diritto di respirare ti 

deve essere concesso nelle 

zone dove lo Stato è assen-

te. 

    L’indifferenza costringe 

molti giovani che hanno 

idee ad andare via e quan-

do si parte, si vive una si-

tuazione strana, come una 

sconfitta per aver abban-

donato il campo di batta-

glia. L’indifferenza ti per-

mette di vedere università 

del nord frequentati da u-

na marea di calabresi, 

campani, siciliani, vedi che 

il potenziale delle nostre 

terre è altissimo e ti do-

mandi il perché. Maledetta 

indifferenza!!! Chiedi 

agl’imprenditori perché 

non aprono una fabbrica al 

sud e ti senti rispondere 

che poi devono inserire in 

bilancio un costo non dedu-

cibile chiamato pizzo. 

    Il 13 dicembre la comu-

nità bagnolese davanti la 

biblioteca comunale ha fat-

to un profondo respiro e 

urlato ad alta voce una vo-

glia di riscatto che nessuno 

può strapparci. 

L’indifferenza non ci ap-

partiene, non ci immobiliz-

za, perché come disse qual-

cuno… le radici profonde 

non temono il gelo. 
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Lavori Pubblici 
Assessore Di Giovanni Quintino 

Il 22 Dicembre è stato inaugurato il nuovo Parco Pubblico di via 

A.Moro. E’stato intitolato a Giovanni Falcone, Paolo Borsellino e 

gli Agenti della scorta vittime della Mafia. 
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    La presente relazione, 

riguarda in particolare, 

quanto nell’ambito dei la-

vori pubblici è stato fatto 

fino ad oggi, a 20 mesi 

dall’insediamento 

dell’Amm.ne Chieffo. 

Prima di entrare nel meri-

to dell’elenco dei lavori 

pubblici, sotto riportato, 

vorrei fare alcune conside-

razione, legate sugli obiet-

tivi di programma che 

l’attuale amministrazione 

si era prefissata. 

Gli obiettivi individuati, 

sono stati 4 e precisamen-

te: 

POR 2007-2013 

(finanziamenti) 

PIP (Piano Insedia-

mento Produttivo) 

PUC (Piano Urbanisti-

co Comunale) 

GESTIONE (Servizi) 

 

POR 2007-2013 

I POR, (Programma 

Operativo Regionale), rap-

presentano una serie di 

finanziamenti, messi a di-

sposizione dalla Regione 

Campania. 

Il 30 maggio 2008, 

termine ultimo per la pre-

sentazione dei grandi pro-

getti alla Regione, abbiamo 

presentato un Piano Strut-

turale, denominato PIST 

(Piano Integrato di Svi-

luppo Territoriale).  

Questo è un Dossier di 

candidatura, il cui soggetto 

proponente è il Comune di 

Bagnoli Irpino, oggi possia-

mo affermare è il progetto, 

il cui obiettivo principale è 

quello di rilanciare il Ter-

ritorio, proponendo il Lace-

no come Polo Turistico per 

eccellenza sia invernale 

che estivo, utilizzando al 

massimo, quelle risorse 

che sono state individuate 

nella risorsa neve-lago e 

grotte. 

Questo Progetto, è una 

sorte di contenitore, 

all’interno del quale, ab-

biamo inserito di tutto, 

tant’è che il progetto e di 

circa 77.000.000,00 euro. 

All’interno di questo 
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Dossier, oltre ad esserci i 

progetti portanti, riguar-

danti in maniera esclusiva 

la Piana del Lacero, come: 

1)-progetto per la rea-

lizzazione di impianti spe-

cifici, impianti automatici 

alla località Settevalli e 

Rajamagra a servizio della 

Stazione Sciistica, per un 

importo complessivo di € 

12.000.000,00.  

2)-progetto definitivo, 

per la valorizzazione della 

Grotta del Caliendo, per 

un importo complessivo di 

€ 7.715.000,00. 

3)-Progetto per la valo-

rizzazione degli elementi 

architettonici della Piana 

del Laceno. Rifugio S. Ne-

sta - Cappella rurale di 

Santa Nesta – Restauro 

Cappella rupestre di S. 

Pantaleone – recupero e 

riqualificazione degli abbe-

veratoi - canalizzazione del 

rivolo della sorgente Tro-

nola, sistemazione delle 

aree pic-nic, ristrutturazio-

ne dell’Albergo al Lago, del 

Centro Polifunzionale, del 

Casone e della ex Caserma 

Forestale, di una pista ci-

clabile e la realizzazione di 

un centro sportivo. 

    Sono stati inseriti altri 

progetti, che riguardano 

anche il paese, come la ri-

qualificazione del Centro 

Storico (quartiere 

“Giudecca, Tarraturo, O-

spedale, Casalicchio”, Re-

cupero e Riqualificazione 

della viabilità, arredo ur-

bano e percorsi del Centro 

Storico, Recupero delle an-

tiche mure e vecchie Torri 

Longobarde, il completa-

mento del complesso mo-

numentale di San Domeni-

co, il completamento e il 

recupero del “Castello Ca-

vaniglia”, la realizzazione 

e sistemazione di aree at-

trezzate per parcheggio, la 

sistemazione e rifunziona-

lizzazione, di Piazza Leo-

nardo Di Capua, Largo Ca-

stello, Largo Fosso, Piazza 

San Rocco, Largo Ospedale 

e Piazza Matteotti. 

PIP (Piano Insedia-

mento Produttivo) 

Parlare di PIP, significa 

parlare di ACCA e allora 

partendo dalla delibera del 

30 luglio 2008 con il con-

senso unanime del consi-

glio, ricordo alcune cose. 

Da troppo tempo abbia-

mo parlato e riparlato del 

PIP e di come altri comuni 

pur partendo dopo di noi, 

oggi sono una realtà, vedi 

Montella (AV). 

Creare o far funzionare 

un PIP, significa dare la 

possibilità alle piccole e 

medi aziende, di poter cre-

scere, di avere un sito dove 

poter svolgere la propria 

attività, e, l’opportunità di 

ricevere dei finanziamenti, 

attraverso i POR 2007-

2013. 

Da questo principio 

l’operazione ACCA, è di-

ventata l’operazione più 

importante per far decolla-

re in maniera rapida il no-

stro PIP, in questo ci ha 

aiutato sicuramente la for-

tuna che però è stata ripa-

gata con un alto senso di 

responsabilità, soprattutto 

decisionale, operazione 

condotta in maniera im-

peccabile e trasparente. 

A soli 5 mesi da quel 30

-7-2008, nel mese di dicem-

bre e precisamente nel 4° 

consiglio del 19-12-2008, 

sono stati presentati i Cri-

teri ed indirizzi pro-

grammatici per 

l’assegnazione e cessio-

ne delle aree PIP, e il 16-

9-2009, nella sede del Co-

mune di Bagnoli Irpino, è 

stata firmata la Conven-

zione con Acca Software 

S.p.A., che prevede la rea-

lizzazione di una grande 

struttura per la produzio-

ne di Software. 

A breve sarà ultimato 

il progetto che prevede il 

completamento dell’attuale 

PIP, dal quale sono previ-

sti altri lotti che aggiunti a 

quelli residui, con 

l’approvazione del Regola-

mento PIP (disciplinare 

Tecnico), saranno concessi 

a coloro che ne faranno ri-

chiesta. 

PUC 

    Il PUC (Piano Urbani-

stico Comunale), altro non 

è che il Nuovo Piano Rego-

latore. 

Sono trascorsi 20 anni, da 

quando questo Comune si 

è dotato del PRG, ora oltre 

a dare atto, 

all’Amministrazione che 

l’ha redatto, bisogna dire 

che sono passati troppi an-

ni, e che non avendo mai 

effettuato una Variante e 

rivisto il Regolamento Edi-

lizio, bisogna obbiettiva-

mente dire, che tutto que-

sto tempo, ha  pregiudicato 

di sicuro lo sviluppo 

dell’intero Territorio. 

    Da questa considerazio-

ne, e avendo a disposizione 

un finanziamento di circa 

90.000,00 €, abbiamo deci-

so subito, di avviare il 

PUC,  costituendo l’Ufficio 

di Piano. 

    Il PUC, ci permetterà di 

fotografare la situazione 
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attuale del nostro Territo-

rio, cercando di capire so-

prattutto cosa non ha fun-

zionato in questi anni, e 

cosa serve attuare. 

Avremo la possibilità di 

riscrivere il Regolamento 

Edilizio, che disciplina gli 

interventi dell’edilizia pub-

blica e privata, e di rivede-

re l’intera viabilità, sia in-

terna che di collegamento. 

GESTIONE: 

    Parlare di Gestione, si-

gnifica parlare di Servizi 

che si vogliono dare al pae-

se, quella che normalmen-

te viene chiamata 

“Normale 

Ammini-

strazione”. 

    La Ge-

stione dei 

Servizi, è 

una cosa 

importan-

te e diffici-

le da fare, 

io ritengo 

che la vi-

vibilità di 

un paese 

si nota da 

come ven-

gono gesti-

ti i servizi, 

specie se 

sono di qualità, ed è per 

questo che siamo impegna-

ti quotidianamente nel cer-

care di ottimizzarli. 

    Tra le tante cose, è in 

atto una continua ricerca 

nel migliorare il traffico 

veicolare, è stata da poco 

aperta una strada che col-

lega Via De Rogatis con 

Via Aldo Moro, stiamo ri-

cavando parcheggi in ogni 

punto del paese, abbiamo 

iniziato ad ottimizzare le 

aree di stoccaggio dei rifiu-

ti e stiamo iniziando un 

percorso che consiste nella 

realizzazione, di marcia-

piedi, di parcheggi e di are-

e a verde da adibire a par-

chi. 

    Inoltre stiamo rivedendo 

e intervenendo in tutte le 

gare, in cui c’è una gestio-

ne del servizio, da quella 

della pubblica illuminazio-

ne a quella della raccolta 

dei rifiuti, alla gestione 

delle aree pic-nic e dei par-

cheggi a quella del Cimite-

ro. 

    Per quest’ultimo, dopo la 

manifestazione di interes-

se, fatta nel giugno 2009, è 

in preparazione un proget-

to che prevede il completa-

mento del Cimitero Comu-

nale, mediante la realizza-

zione di nuovi loculi, edico-

le e cappelle. Come previ-

sto, con il completamento 

dei Bagni pubblici, sarà 

formulato un bando per la 

gestione del chiosco-bar e 

del relativo parco pubblico. 

    Ricordo inoltre, il lavoro 

svolto,  dall’ufficio tecnico, 

che consisteva 

nell’effettuare una verifica 

di tutte le pratiche, relati-

ve alla ricostruzione di edi-

fici privati ai sensi della 

legge 219/81, al fine di de-

finire se c’erano delle som-

me residue accantonate. 

Ebbene da quella verifica 

effettuata, sono risultate e 

quindi accantonate circa 

700.000,00 €, che a breve 

saranno utilizzate per fi-

nanziare altre pratiche. 

    Ricordo infine, che in 

campagna elettorale, 

quest’amministrazione, ha 

ribadito più volte la volon-

tà allora, la necessità oggi, 

di avviare un 

percorso che an-

dasse verso una 

p r o g e t t a z i o n e 

sostenibile, che 

generasse rispar-

mio energetico, 

oggi definite e-

nergie pulite. 

    Oggi, contra-

riamente ad ieri, 

viene definita 

una struttura 

all’avanguardia, 

un edificio che 

sia rispettoso 

dell’ambiente e 

che disponga di 

quelle tecnologie 

applicate per il risparmio 

energetico. 

    Bene, stiamo valutando 

alcuni progetti che riguar-

dano, l’applicazione del 

“fotovoltaico”, su alcuni 

immobili di proprietà co-

munale, e l’integrazazione 

delle luci a “led” sulla pub-

blica illuminazione. 

    Sul sito del comune, 

WWW.bagnoli-laceno.it, 

nella sezione lavori pubbli-

ci ci sono foto e notizie, 

sull’andamento dei lavori, 
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Elenco dei progetti eseguiti e lavori pubblici appaltati  

N° Descrizione Opera Data 
Importo La-

vori 

Tipo di 

Finanziamento 

01 

PIST (Piano Integrato Sviluppo Territoriale) 

Progetto Neve 

Progetto Grotte 

Progetto Lago 

Maggio 2008 77.000.000,00 

Parco Progetti Regio-

nale 

POR 2007-20013 

  

02 
  

Progetto definitivo per interventi per la realizzazione di 

impianti specifici – impianti automatici alla località Raja-

magra 

Luglio 

2008 

12.000.000,00 

Parco Progetti Regio-

nale 

POR 2007-20013 

  

03 
  

Progetto per la valorizzazione della Grotta di Caliendo 

Luglio 

2008 

7.715.000,00 

Parco Progetti Regio-

nale 

POR 2007-20013 

04 

PIP - Piano Insediamento Produttivo 

Delibera ACCA 

Luglio 

2008 

/ PIP 

05 
Lavori di completamento del Complesso Monumentale di 

San Domenico 

Agosto 

2008 

  
500.000,00 

Ente Parco 

Monti Picentini 

06 Lavori di ristrutturazione Torre dell’Orologio 

Settembre 

2008 

100.000,00 L.R. 51 

07 
Progetto per il completamento della sala liturgica e tutti i 

suoi affreschi, nonché tutte le opere di restauro del Com-

plesso Monumentale di San Domenico 

Novembre 

2008 

1.997.000,00 

Parco Progetti Regio-

nale 

POR 2007-20013 

08 

  

Approvazione dei criteri ed indirizzi programmatici per 

l’assegnazione e cessione delle aree in zona PIP 

Dicembre 

2008 

/ PIP 

09 
Progetto per lavori di completamento delle opere di valo-

rizzazione e restauro del Chiostro e convento del com-

plesso monumentale di San Domenico 

Gennaio 

2009 

4.605.000,00 

Parco Progetti Regio-

nale 

POR 2007-20013 

10 
Progetto per la riqualificazione del rione la Giudecca a 

borgo biologico 

Gennaio 

2009 

3.000.000,00 

Parco Progetti Regio-

nale 

POR 2007-20013 

11 
Progetto per la valorizzazione delle aree circostanti Piaz-

za Matteotti e costruzione di un parcheggio per la fruizio-

Gennaio 

2009 

3.000.000,00 

Parco Progetti Regio-

nale 

POR 2007-20013 

12 
Lavori di completamento della strada di Prima Traversa 

di Via De Rogatis 

Aprile 

2009 

140.359,49 

Mutuo concesso 

dalla Cassa DD. PP. 

13 
Lavori di sistemazione esterna e rifacimento della coper-

tura all’edificio scolastico in via Anna F. 

Aprile 

2009 

79.993,31 

L.R. 51/78 

Mutuo Cassa DD.PP. 

2006 
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14 
Lavori per la costruzione dei bagni pubblici e relativo 

Chiosco-Bar nel Parco Pubblico “T. Aulisa” 

Maggio 

2009 

50.000,00 

L.R. 51/78 

Mutuo Cassa DD.PP. 

2005 

15 

  

Lavori di sistemazione Campetto da Tennis 

  

Maggio 

2009 

35.000,00 

Avanzo Amministra-

zione 

2007 

16 
Lavori di manutenzione straordinaria alla VIA Bagnoli 

Nusco “Loc. Fieste” 

Giugno 

2009 

105.935,09 
L.R. 51/78 

Mutuo Cassa DD.PP 

17 
Lavori di sistemazione di Piazza Leopardo Di Capua e 

Piazza Matteotti 

Giugno 

2009 

40.000,00 

Avanzo di amministra-

zione 

Anno 2007 

18 Lavori di ristrutturazione della Chiesa della Pietà 

Giugno 

2009 

113.379,91 

L.R. 51/78 

Mutuo Cassa DD.PP 

  

19 
Manifestazione di interesse per il completamento del 

Cimitero Comunale 
Giugno 2009 

Sono pervenute circa 170 richieste di Lo-

culi – Edicole e Cappelle 

20 

Lavori di Manutenzione viabilità Laceno 

Via dei Faggeti e Via delle Ginestre 

Luglio 

2009 

70.000,00 
L.R. 8/2004 

Mutuo Cassa DD.PP. 

  

21 

Progetto esecutivo di intervento di restauro della Cappel-

la Rupestris dedicata a San Pantaleone 

Luglio 

2009 

150.000,00 

PSR 

Misura 323 

22 Lavori di sistemazione via Abiosi e cortile “Suore” 

Luglio 

2009 

30.000,00 

Avanzo di amministra-

zione 

Anno 2007 

23 
Lavori di sistemazione di Via Guido Dorso e Via Roma 

(Ingressi del paese) 

Luglio 

2009 

40.000,00 

Avanzo di amministra-

zione 

Anno 2007 

  

24 

Progetto per la riqualificazione urbana di largo Castello, 

dell’area adiacente a Largo Fosso e dei percorsi panora-

mici lungo la traccia delle mura normanne. 

Luglio 

2009 

785.000,00 

Rimanenze 

POR 

2000-2006 

25 

Verifica delle somme disponibili presso la Banca d’Italia 

recuperate attraverso la verifica delle pratiche 219/81 su 

soggetti PRIVATI 

Luglio 

2009 
690.000,00 

Fondi 

Legge 32/92 

26 Lavori di sistemazione di Via Serra e Largo Fosso 

Settembre 

2009 

112.388,49 

Fondi 

Legge 32/92 

27 Lavori di sistemazione della facciata della Chiesa Madre 

Settembre 

2009 

30.000,00 
Finanziamento Regio-

nale 

28 

Convenzione per la concessione in diritto di proprietà dei 

terreni nel PIP, per la costruzione da parte di ACCA di 

un insediamento produttivo finalizzato alla produzione di 

software nell’ambito della sostenibilità energetica 

Settembre 

2009 

Dietro richiesta da parte di Acca Softeware 

è stato concesso un un’area all’interno del 

PIP in Loc. Rosole, una superficie di terre-

no pari a circa 28.000 mq. 

29 

Lavori di sistemazione della Chiesa di S. Margherita 

(restauro ligneo, dipinti murali, affreschi interni, cantoria 

etc… da adibire a Pinacoteca Comunale 

Settembre 

2009 

65.821,51 
Fondi Bilancio Comu-

nale 
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30 

Lavori di Manutenzione straordinaria, Via S. Antuono, 

Via Vigna dei Monaci, Via Circumvallazione, Via Salice, 

Largo S. Rocco 

Ottobre 

2009 

92.668,69 

Economie derivanti da 

Mutui concessi dalla 

Cassa DD.PP. 2007 

Devoluzioni 

31 Lavori di rifacimento di Via G. Fortunato 

Ottobre 

2009 

49.221,56 

Economie derivanti da 

Mutui concessi dalla 

Cassa DD.PP. 2007 

Devoluzioni 

  

32 

  

Lavori per la realizzazione della strada di collegamento 

Via Cestaro – Via Torre 

Ottobre 

2009 

90.000,00 
Mutuo Cassa DD.PP. 

L.R. 51/78 

  

33 

  

Vendita all’asta di immobili comunali 

Palazzina ex ITIS 

Appartamento in Via Col. Vincenzo C. 

Locale Deposito in Via Ospedale 

Fabbricato “Cupole” – Via Giustino F. 

Ottobre 

2009 

E’ prevista la vendita all’asta di detti im-

mobili è stato perfezionato il Regolamento 

per l’alienazione degli immobili di pro-

prietà Comunale 

34 
Affidamento incarico per la redazione del  PUC 

Piano Urbanistico Comunale – Ufficio di Piano 

Novembre 

2009 

89.900,00 

L. R. 8/2004 

Mutuo Cassa DD.PP. 

2005 

  

  

35 

  

  

Lavori di ampliamento della circolazione veicolare 

all’incrocio di via Bruno Buozzi, Michele Lenzi e Gio-

vanni Amendola 

Dicembre 

2009 

  

  

27.518,57 

  

Fondi Bilancio Comu-

nale 

Lavori e progetti in fase di definizione 

Lavori per la sistemazione marciapiede arretramento rampa in 

via Casale-Via Roma 
12.676,05 

Avanzo Amministra-

zione 

 Anno 2005 

Cap. 3451/10 

Lavori per la realizzazione parcheggio alla Via Cianciulli e 

Arredo Urbano in Piazza Matteotti 

20.000,00 

  

15.000,00 

Avanzo di amministra-

zione 

Anno 2007 

  

Lavori per la sistemazione di Via Tobia Patrone in 

Bagnoli Irpino e di Via Cervialto in Località Laceno 

  

168.710,17 
Riparto 

Fondi CIPE 2006 

Realizzazione di un area di stoccaggio rifiuti nel territorio 

comunale ed acquisto attrezzature, macchinari ed automezzi 
138.130,63 

Finanziamento Regio-

nale 

L.R. n° 3/2007 

Lavori di sistemazione Campo Sportivo Vittorio G. 48.000,00 

  

L.R. 42/79 

art. 2 lett. A 

  

  

Sistemazione Area PEEP S. Martino 

  

60.000,00 
 Mutuo  Cassa DD.PP. 

2007 
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Progetto esecutivo per lavori di sistemazione del sentiero della 

Iumara di Tannera 

  

150.000,00 

Misura 

POR 2007-2013 

  

Progetto esecutivo per lavori di sistemazione del Vallone A-

cernese 

  

750.000,00 

Misura 

POR 2007-2013 

  

Lavori di sistemazione ingresso Bagnoli - Nusco 

  

78.891,07 
Proventi Condono 

Edilizio 

  

Lavori di sistemazione urbana in località Laceno 

  

169.000,00 

Riparto fondi 

L.R. 03-2007 

  

Lavori di sistemazione piazza Umberto I e via Francesco Gat-

ta 

  

37.172,86 Residui 

Protocollo di intesa tra Comune e Curia 

  

Progetto per la ristrutturazione della 

Chiesa di San Lorenzo 

Chiesa della Pietà 

Grotta di San Guglielmo 

  

450.000,00 

Misura 

POR 2007-2013 

+ 

Finanz. Concesso dalla 

chiesa 

  

Progetto per il completamento e sistemazione del Cimitero 

Comunale 

  

€ 500.000,00 Autofinanziamento 

  

Progetto per la sistemazione delle aree pic-nic alla località 

Laceno 

  

€ 150.000,00 

Misura 

POR 2007-2013 

  

Progetto esecutivo per la ristrutturazione dell’ Albergo al La-

go 

  

€ 350.000,00 L.R. 51 

  

Progetto per il completamento del restauro del Castello Cava-

niglia per lo sviluppo turistico, la promozione dello sport in-

vernale del Lacero e la valorizzazione dell’area della Castagna 

e del Tartufo Nero di Bagnoli Irpino 

  

FESR – Asse I 

  

€ 1.400.000,00 

Fondi  PIRAP 

Progetto Integrato Ru-

rale Aree Protette 
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Progetto per la realizzazione della Sala Museo Multimediale, 

Museo del Tartufo e Centro Ambientale Lacero e materiale 

divulgativo cartaceo e multimediale sul Lacero e sulla Grotta 

del Caliendo 

  

PSR – Misura 313 

  

€ 335.000,00 

Fondi  PIRAP 

Progetto Integrato Ru-

rale Aree Protette 

  

Progetto per la realizzazione di infrastrutture ricreative intorno 

al Lago Laceno 

  

  

PSR – Misura 313 

  

€ 300.000,00 

Fondi  PIRAP 

Progetto Integrato Ru-

rale Aree Protette 

  

Progetto per il restauro e valorizzazione del chiostro e conven-

to del complesso monumentale di San Domenico in Bagnoli 

Irpino 

  

FESR – Asse I 

  

€ 4.6054.240,00 

Fondi  PIRAP 

Progetto Integrato Ru-

rale Aree Protette 

Progetto Integrato – I Sentieri delle Grotte sui percorsi della 

cultura e della natura 

  

  

PSR – Misura 313 

  

€ 300.000,00 

Fondi  PIRAP 

Progetto Integrato Ru-

rale Aree Protette 

  

Progetto per il recupero e valorizzazione del torrente Tronola, 

del sentiero Jumara di Tannera e Parco Botanico-didattico 

della Rotonda. 

  

  

PSR – Misura 227 

  

€ 300.000,00 

Fondi  PIRAP 

Progetto Integrato Ru-

rale Aree Protette 

  

Progetto per la ristrutturazione dell’Albergo al Lago 

  

  

FESR – Asse I 

  

€ 1.500.000,00 

Fondi  PIRAP 

Progetto Integrato Ru-

rale Aree Protette 

  

Progetto per il recupero della piana del Laceno – Risorsa Lago 

  

  

FESR – Asse I 

€ 3.650.000,00 

Fondi  PIRAP 

Progetto Integrato Ru-

rale Aree Protette 

  

Progetto per il recupero e valorizzazione della Grotta del Ca-

liendo Risorsa Grotta 

  

  

FESR – Asse I 

€ 7.715.000,00 

Fondi  PIRAP 

Progetto Integrato Ru-

rale Aree Protette 

  

Laceno Bike Park 

  

  

FESR – Asse I 

€ 730.000,00 

  

Fondi  PIRAP 

Progetto Integrato Ru-

rale Aree Protette 

 Progetto per la realizzazione di spazi educativi a norma ed 

attrezzati - Istituto scolastico scuola media “Michele Lenzi”  

Largo San Rocco 

  

Bando Regionale la scuola di qua-

lità € 1.000.000, 
Bando Regionale 
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